
La Direzione artistica ha selezionato cinque componimenti di poeti viventi al fine di 
sottoporre ai compositori l’importanza della scelta di ‘buoni testi per buone musiche’: 

 

1.   Il paese dei contenti 

 

Non ci sono piogge e venti 

nel paese dei contenti, 

non c’è giorno, non c’è notte, 

e nemmeno prugne cotte, 

non c’è guerra, non c’è pace, 

non c’è cenere, né brace, 

non c’è studio, né pigrizia, 

non c’è gioco né mestizia, 

non ci sono piazze e ponti, 

non ci sono soldi e conti, 

non ci sono linee storte 

e nemmeno strade corte. 

Non c’è niente, proprio niente, 

pure esiste se la gente 

se lo immagina un paese, 

strafelice, stracortese. 

E ciascuno se ne bea, 

ma non è più di un’idea, 

una voglia, un desiderio: 

da non prendere sul serio. 

 

(Elio Pecora) 

  

  

  

  

  

 

 



 

2.   Filastrocca della famiglia larga 

  

Più giro il mondo, più mi assomiglia 

Ritrovo ovunque la mia famiglia 

Ecco mia madre, ecco mia nonna 

Posso incontrarle in ogni donna 

Ecco mio padre, ecco un fratello 

Li riconosco, lo sguardo è quello 

Ecco mio figlio, ecco mia figlia 

Ci sono tutti in questa famiglia 

Famiglia larga, famiglia mia 

Cresci ogni giorno lungo la via 

 

(Sabrina Giarratana) 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 



 

 

 

 

3. L’estate la inventarono… 

  

L’estate la inventarono i bambini 

per togliere le scarpe ed i calzini 

raccogliere conchiglie in riva al mare 

mangiar gelati, correre e giocare 

  

L’autunno, un professore, lo ha creato 

perché era solo e anche un po’ annoiato 

mentre piovevano foglie gialle e viola 

prese l’ombrello e se ne tornò a scuola 

  

L’inverno invece è colpa di un dottore 

che per studiare i mali di stagione 

chiamò la neve, il gelo e il temporale 

ma per fortuna chiamò pure il Natale 

  

La primavera se ne stava a letto 

quando arrivò una rondine sul tetto 

si risvegliò,  fiorita e profumata 

è entrata nel mio cuore e c’è restata! 

 

(Patrizia Longobardi) 

  

  

  

  

  

  



 

 

 

 

 

 

 

4. Filastrocca inconcludente 
  

Filastrocca gialla e blu    
chi mi piace non sei tu 

  
Filastrocca malandrina    
piove già da stamattina 

  
Filastrocca insaponata 

mangia tu la marmellata 
  

Filastrocca dei pompieri 
brucia il fuoco già da ieri 

  
Filastrocca tutta in rima 

vuoi veder che arrivo prima? 
  

Filastrocca un po’ pentita 
siamo amici per la vita 

  
Filastrocca irriverente 

se cantiamo chi ci sente? 
  

Filastrocca sospirosa 
guarda il riccio con la sposa 

  
Filastrocca inconcludente: 
io non ciò capito niente! 

 
(Franca Renzini) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. Il sole mangia 

  

Non è vuota la sua pancia  

certamente il sole mangia. 

Cosa mette sotto i denti 

Infuocati e trasparenti? 

  

C’è chi pensa che al mattino 

mangi un uovo ed un panino 

e che ad ogni mezzogiorno 

svuoti il frigo e pure il forno. 

  

Per me il sole nella pancia  

Non ha solo ciò che mangia! 

  

Avrà dentro ogni sorriso 

che ha trovato in ogni viso. 

Avrà dentro ogni risata   

trasparente e colorata. 

  

Piena e calda è la sua pancia 

certamente il sole mangia! 

Dall’ amore e l’allegria 

Trova forza ed energia! 

 

 (Elisa Gastaldon)  

  

  

 
 
 
 


